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RITI DI INTRODUZIONE

Chiesa del Risorto

Il coro:
1. Chiesa che nasci dalla Croce, 
dal fianco aperto del Signore, 
dal nuovo Adamo sei plasmata, 
sposa di grazia nella santità.

Chiesa che vivi della Pasqua, 
sei dallo Spirito redenta, 
vivificata dall’amore, 
resa feconda nella carità.

ll coro e l’assemblea:
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C. Amen.

La pace sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 
e ci riconcilia con il Padre: 
per accostarci degnamente 
alla mensa del Signore, 
invochiamolo con cuore pentito.

 
Pausa di silenzio.

 
Il cantore e la schola:
Signore, pienezza di verità e di grazia, Kyrie, eleison.

L’assemblea:

Ky- ri-    e,          e-            le-  i- son. 

2. Chiesa che annunci il Vangelo, 
sei testimone di speranza 
con la Parola del Dio vivo, 
in mezzo al mondo nella verità.

Chiesa che vivi nella fede, 
rigenerata dalla grazia, 
stirpe regale, gente santa, 
sei per il mondo segno di unità. C.

 
3. Chiesa fondata nell’amore, 
sei tempio santo del Signore, 
edificata dai tuoi santi 
tu sei speranza dell’umanità.

Chiesa mandata per il mondo 
ad annunciare la salvezza, 
porti la grazia a ogni uomo 
e lo conduci alla santità. C.

 
4. Chiesa in cammino verso Cristo 
nella speranza e nella fede, 
tu sfidi il mondo con l’amore, 
tu vinci il male con la verità.

Canta con gioia il tuo Creatore, 
loda per sempre la sua grazia, 
tu dallo Spirito redenta 
sposa di Cristo nella carità. C.
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Gloria 
(Orbis factor)

pax  homi-ni- bus   bo-næ   vo-lunta- tis.    Laudamus  te,

L’assemblea:

be-ne-di-  ci-mus te,        ado-ramus   te,     glo- ri- fi-camus

La schola:L’assemblea:La schola:

te,               gra-ti- as  agimus ti-bi   propter magnam glo- ri-  

L’assemblea:

Glo-ri-   a     in    excel-sis   De-  o        et   in  terra

II

Il Santo Padre: La schola:

am   tu-  am,   Domi- ne    De-  us,    Rex  cæ-lestis,    De- us

La schola:

Il cantore:

Il cantore e la schola:
Cristo, fatto povero per arricchirci, Christe, eleison.

L’assemblea:

Chris-te,                   e-            le-  i- son. 

 
 
Il cantore e la schola:
Signore, venuto per radunare il tuo popolo santo, Kyrie, eleison.

L’assemblea:

Ky-  ri-   e,                       e-            le-  i- son. 

 
 
 
 
Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C. Amen.
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L’assemblea:

Pa-ter   omni- po- tens.  Domi- ne   Fi-  li       uni-ge-ni- te,

Ie-  su   Chris- te,       Domi- ne   De-   us,    Agnus   De-   i,

La schola:

Fi-  li-  us   Pa-tris,   qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di,   mi-se-

L’assemblea:

re-re    no- bis;   qui   tol-lis  pecca-ta  mun- di,      susci-pe

La schola:

depre-ca-ti-  o-nem   nostram. Qui   se- des   ad  dex-te-ram

L’assemblea:

Pa-tris,  mi-se- re-re    no- bis.   Quo-ni-   am  tu       so- lus

La schola:

Sanctus,    tu    so-lus  Domi-nus,    tu   so- lus   Altissimus,

La schola:L’assemblea:

Ie-  su   Chris- te,       cum  Sancto    Spi- ri- tu:      in  glo-ri-

L’assemblea:

a   De-    i    Pa-           tris.         A-   men.

La schola e l’assemblea:

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o Signore, 
perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, 
non ci stanchiamo mai di operare il bene. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Al confronto della sapienza 
stimai un nulla la ricchezza.

A reading from the Book of 
Wisdom

I prayed, and understanding 
was given me; I entreated, and 
the spirit of Wisdom came to 
me. I esteemed her more than 
sceptres and thrones; com-
pared with her, I held riches as 
nothing. I reckoned no price-
less stone to be her peer, for 
compared with her, all gold is 
a pinch of sand, and beside her 
silver ranks as mud. I loved her 
more than health or beauty, 
preferred her to the light, since 
her radiance never sleeps. In 
her company all good things 
came to me, at her hands rich-
es not to be numbered.

Dal libro della Sapienza  
            7, 7-11

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di 
sapienza.

La preferii a scettri e a troni, stimai 
un nulla la ricchezza al suo confron-
to, non la paragonai neppure a una 
gemma inestimabile, perché tutto l’o-
ro al suo confronto è come un po’ di 
sabbia e come fango sarà valutato di 
fronte a lei l’argento.

L’ho amata più della salute e della 
bellezza, ho preferito avere lei piutto-
sto che la luce, perché lo splendore che 
viene da lei non tramonta.

Insieme a lei mi sono venuti tutti i 
beni; nelle sue mani è una ricchezza 
incalcolabile.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
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Seconda lettura

Al confronto della sapienza 
stimai un nulla la ricchezza.

Lectura de la carta a los Hebreos

Hermanos:  
La palabra de Dios es viva y efi-
caz, más tajante que espada de 
doble filo; penetra hasta el pun-
to donde se dividen alma y es-
píritu, coyunturas y tuétanos; 
juzga los deseos e intenciones 
del corazón.

Nada se le oculta; todo está pa-
tente y descubierto a los ojos 
de aquel a quien hemos de ren-
dir cuentas.

Dalla lettera agli Ebrei  4, 12-13

La parola di Dio è viva, efficace e più 
tagliente di ogni spada a doppio ta-
glio; essa penetra fino al punto di di-
visione dell’anima e dello spirito, fino 
alle giunture e alle midolla, e discerne 
i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascon-
dersi davanti a Dio, ma tutto è nudo 
e scoperto agli occhi di colui al quale 
noi dobbiamo rendere conto.

Verbum  Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-  o   gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 89
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C.

L’assemblea ripete:
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre.

1. Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! C.

2. Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male. C.

3. Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. C.



14 15

Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

c&bb

Al

œ

le

œ
lu- - - - - - - - -

œ
ia,

œ
al

œ
le

œ
lu

œ
ia,

œ

al le

œœ

lu

œ

ia.

w
U

C.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Mt 5, 3
Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Vendi quello che hai e seguimi.

Il diacono:
Dominus vobiscum.

Et     cum  spi- ri- tu       tu-  o.C.

 

c Lectio sancti Evangelii secundum Marcum      10, 17-30

Glo- ri-  a       ti-bi,     Domi-ne.C.

 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli cor-
se incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eter-
na?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin 
dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai 
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; 
possedeva infatti molti beni.
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Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quan-
to è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno 
di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù 
riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di 
Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che 
un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano 
tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in fac-
cia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 
possibile a Dio».

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti 
abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è 
nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o pa-
dre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non 
riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli 
e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna nel tempo che verrà».

Verbum  Domi- ni.

Parola del Signore.

C.  Laus  ti- bi,  Christe.

  Lode a te, o Cristo. 
Il Santo Padre bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso 
l’assemblea.

Omelia

 
Silenzio per la riflessione personale.

Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:
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secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:
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tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 

Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Al Padre, che ci chiama a partecipare alla gioia del suo regno 
rivolgiamo unanimi e fiduciosi la nostra preghiera.

Il cantore:

Dominum deprecemur.

L’assemblea:

Te  rogamus, audi  nos.

 
francese

1. Pour l’Eglise: comblée de 
l’Esprit-Saint, dans la commu-
nion des nombreux charismes, 
qu’elle suive fidèlement la pa-
role du Christ, son Epoux, pour 
porter à toute créature l’an-
nonce du salut.

Per la Chiesa: colmata di Spirito San-
to, nella comunione di molteplici ca-
rismi, segua fedelmente la parola di 
Cristo, suo Sposo, per recare a ogni 
creatura l’annuncio della salvezza.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.
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arabo

2. Per i ministri del Vangelo, in parti-
colare per quanti si trovano in terre 
dilaniate dalla guerra e da ogni gene-
re di miseria: sia loro donato di per-
severare in preghiera ed essere segno 
dell’amore di Dio per ogni uomo.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.
 
 
portoghese

3. Por todos os batizados: que 
eles sintam a urgência de par-
ticipar ativamente no mandato 
do anúncio do reino de Deus 
através da santidade de vida e 
do serviço humilde aos irmãos.

Per tutti i battezzati: sentano l’ur-
genza di partecipare attivamente al 
mandato dell’annuncio del regno di 
Dio con la santità della vita e l’umile 
servizio ai fratelli.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.

 
 
cinese

4. 请为在冲突和强权的自私自
利之下受害的人祈祷：愿他们的
呼喊声能从天主慈悲的心那裡
获得慰藉与平安，并从世人那
裡得到真正的正义。

Per le tante vittime dei conflitti e 
dell’egoismo dei potenti: il loro grido 
ottenga dal cuore misericordioso di 
Dio consolazione e pace, e dagli uo-
mini vera giustizia.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos.

tagalog

5. Para sa atin na ipinagdi-
riwang ang Eukaristiya na ito 
sa pagbubukas ng synod: ti-
natanggap namin ang misyon 
nang may kagalakan upang  
magpatotoo sa Salita na ating 
narinig, upang maibigay ang 
ating filial na pagsunod sa Pan-
ginoon at mahalin ang iyong 
kapwa nang may taos-pusong 
pagtatalaga.

Per noi che celebriamo questa Eu-
caristia all’apertura del sinodo: ac-
cogliamo con gioia la missione di 
testimoniare la Parola che abbiamo 
ascoltato, per rendere a Dio la nostra 
obbedienza filiale e amare il prossimo 
con sincera dedizione.

Il cantore: Dominum deprecemur.

C. Te rogamus, audi nos. 

 
Il Santo Padre:
O Padre, 
che non rimandi a mani vuote, 
chi si rivolge a te con cuore sincero, 
accresci la nostra fede, 
perché portiamo i frutti che desideri raccogliere dalla nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Cielo nuovo

L’assemblea:
24
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C.

 
La schola:
1. Destati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà, 
Chiesa a cui lo Spirito ripete: 
«Ti ho sposata nella fedeltà». C.
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2. Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 
Vedi che germoglia proprio adesso 
questa luce nell’oscurità. C.

3. Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al vangelo della carità: 
sciolti sono i vincoli di morte: 
io farò di te la mia città. C.

4. Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all’umanità; 
fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. C.

5. Resta nell’amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 
noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. C.

 
 
 
 
Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.

C. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi fedeli 
insieme all’offerta di questo sacrificio, 
perché mediante il nostro servizio sacerdotale 
possiamo giungere alla gloria del cielo. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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Sanctus 
(Orbis factor)

De-  us   Sa- ba- oth.  Ple- ni      sunt cæ-   li     et   ter-   ra

La schola:

glo-  ri-   a      tu-   a.     Ho-sanna            in    ex-    cel- sis.

L’assemblea:

Be-ne-dictus   qui      ve-  nit       in      no-  mi-ne      Do-mi-

La schola:

ni.                 Ho-sanna            in    ex-    cel- sis.

L’assemblea:

Sanc- tus,  *   Sanc-  tus,    Sanctus    Do- mi-nus

II

La schola: L’assemblea:

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto renderti grazie, 
è bello cantare la tua gloria, 
Padre santo, unico Dio vivo e vero: 
prima del tempo e in eterno tu sei, 
nel tuo regno di luce inaccessibile.

Tu solo sei buono e fonte della vita, 
e hai dato origine all’universo 
per effondere le tue benedizioni su tutte le creature 
e allietarle con gli splendori della tua luce.

Schiere innumerevoli di angeli 
stanno davanti a te per servirti, 
contemplano la gloria del tuo volto, 
e giorno e notte cantano la tua lode. 
Insieme con loro anche noi, 
fatti voce di ogni creatura che è sotto il cielo, 
confessiamo il tuo nome 
ed esultanti cantiamo:
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Preghiera Eucaristica IV

Il Santo Padre: 
Noi ti lodiamo, Padre santo, 
per la tua grandezza: 
tu hai fatto ogni cosa 
con sapienza e amore.

Hai creato l’uomo a tua immagine, 
alle sue mani hai affidato la cura del mondo intero 
perché nell’obbedienza a te, unico creatore, 
esercitasse la signoria su tutte le creature. 
E quando, per la sua disobbedienza, 
l’uomo perse la tua amicizia, 
tu non l’hai abbandonato in potere della morte, 
ma, nella tua misericordia, a tutti sei venuto incontro, 
perché coloro che ti cercano ti possano trovare.

Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza 
e per mezzo dei profeti 
hai insegnato a sperare nella salvezza.

Padre santo, hai tanto amato il mondo 
da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, 
il tuo unigenito Figlio come salvatore. 
Egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo 
ed è nato dalla Vergine Maria; 
ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, 
la nostra condizione umana. 
Ai poveri annunciò il Vangelo di salvezza, 
la libertà ai prigionieri, 
agli afflitti la gioia.

Per attuare il tuo disegno di redenzione 
consegnò se stesso alla morte 
e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita.

E perché non vivessimo più per noi stessi 
ma per lui che è morto e risorto per noi, 
ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo, 
primo dono ai credenti, 
a perfezionare la sua opera nel mondo 
e compiere ogni santificazione.

 
Il Santo Padre e i concelebranti:
Ora ti preghiamo, o Padre: 
venga il tuo santo Spirito 
a santificare questi doni 
perché diventino il Corpo e c il Sangue 
del Signore nostro, Gesù Cristo, 
nella celebrazione di questo grande mistero, 
che ci ha lasciato come alleanza eterna.

Egli, venuta l’ora di essere glorificato da te, 
Padre santo, 
avendo amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò sino alla fine; 
e mentre cenava con loro, 
prese il pane, pronunciò la benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
In questo memoriale della nostra redenzione 
celebriamo, o Padre, la morte di Cristo, 
la sua discesa agli inferi, 
proclamiamo la sua risurrezione 
e ascensione al cielo, dove siede alla tua destra; 
e, in attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo il suo Corpo e il suo Sangue, 
sacrificio a te gradito e fonte di salvezza per il mondo intero.

Guarda con amore, o Dio, 
il sacrificio che tu stesso hai preparato per la tua Chiesa, 
e a tutti coloro che parteciperanno 
a quest’unico pane e a quest’unico calice 
concedi che, riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo, 
diventino offerta viva in Cristo, 
a lode della tua gloria.

Un concelebrante:
Ora, Padre, ricordati di tutti quelli 
per i quali noi ti offriamo questo sacrificio: 
del tuo servo e nostro papa Francesco, 
dell’ordine episcopale, 
dei presbiteri, dei diaconi, 
di coloro che si uniscono alla nostra offerta, 
di quanti sono qui riuniti, 
dell’intero tuo popolo, 
e di tutti quelli che ti cercano con cuore sincero.
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Un altro concelebrante:
Ricordati anche di coloro 
che sono morti nella pace del tuo Cristo, 
e di tutti i defunti, 
dei quali tu solo hai conosciuto la fede.

Padre misericordioso, 
concedi a tutti noi, tuoi figli, di ottenere 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
gli apostoli e i santi, 
l’eredità eterna nel tuo regno, 
dove con tutte le creature, 
liberate dalla corruzione del peccato e della morte, 
canteremo la tua gloria, 
in Cristo nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli 
preghiamo insieme:

Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 



38 39

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-
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tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C. E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.
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Agnus Dei 
(Orbis factor)

mundi:    mi-se- re- re      no- bis.      Agnus   De-  i,  *  qui

L’assemblea: La schola:

L’assemblea:

tol-  lis    pecca- ta    mun- di:      mi- se- re-  re     no- bis.

Agnus    De-  i,   *   qui      tol- lis   pec- ca-  ta    mundi:      

La schola:

do- na    no-bis     pa- cem.

L’assemblea:

A-  gnus    De-   i,   *   qui     tol-lis      pecca-   ta

I

La schola:

Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Il tuo popolo in cammino

La schola e l’assemblea:
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C.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. C.

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. C.

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. C.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta a ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. C.

Anima Christi

Il coro e l’assemblea:
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Il coro:
1. Passio Christi, conforta me, 
O bone Iesu, exaudi me. 
Intra tua vulnera absconde me. C.

2. Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meæ voca me. C.

3. Et iube me venire ad te, 
ut cum Sanctis tuis laudem te 
per infinita sæcula sæculorum. Amen. C.

Silenzio per la preghiera personale.
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RITI DI CONCLUSIONE

Preghiera di benedizione 
per l’apertura del Sinodo

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Ti ringraziamo, Signore, e ti benediciamo:  
molte volte e in molti modi  
parlasti ai nostri padri per mezzo dei profeti  
e nella pienezza dei tempi hai parlato nel tuo Figlio,  
per manifestare a tutti gli uomini  
le ricchezze della tua grazia; 
nella tua immensa bontà  
guarda i tuoi figli  
convocati per l’inizio del cammino sinodale: 
con la luce del tuo Santo Spirito 
aiutaci a riconoscere i segni della tua volontà,  
perché aderendo in tutto al tuo beneplacito 
portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.

Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Ti supplichiamo, o Padre d’infinita grandezza: 
come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 
così rendici partecipi della natura divina. 
Per Cristo nostro Signore.

C. Amen.
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Benedizione e congedo

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C. E con il tuo spirito. 

Sia benedetto il nome del Signore.

C. Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

C. Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C. Amen.

Il diacono:
Ite, missa est.

De-  o            gra-             ti-   as.C.

Antifona mariana

Salve, Regina

La schola e l’assemblea:

dulce- do      et  spes  nostra,  sal-ve.        Ad   te   clamamus,

osten-de.       O   cle- mens,    o        pi-   a,       o               dul-

tes   et  flentes     in  hac   lacrima-rum  val-le.        E- ia     er-

fructum   ventris    tu-  i,     no- bis,   post  hoc    exsi-  li-  um,

cis   Virgo   Ma- ri-   a!

go,   advo-ca-ta    nostra,     il-los  tu-  os  mi-se-ri-cordes   o-

cu-los   ad   nos  conver- te.       Et   Ie-sum     be-ne- dictum

exsu-les   fi- li-  i     E-væ.       Ad  te    suspi-ramus   gemen-

Salve, Re-gi-na, * Ma-ter  mi-se-ricordi- æ,    vi- ta,

V
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